
o 

'" 

." l 
I 

\; l ! i 
~___________________________________ ------------------ 3 ~ 

I .... \~I ' r I f 
~--------------j\ - "" ;:s 

::; l «> ~ .. 1 «>.~ 1 .j>. ~ l .j>. "" "" l .., «> "'" «> "" ~,1 1 ~.j>.':':" ~, 1 1<. \ :;; 1 t ~ 

..... ,. 

l 1 1 1 

- ------------

----------------~I - ~ ~ ~ 
1 l l 1 1 1 1 1 1 1 l 1 - l 1 :. 1 ;;;~ : e: 

~I I:; I 

la; 1 
1 1 '" ':r ~. -, :: I.... I 
----

\I 1 I 1 I 1 I l 

-=-

\}C\I i 
~ ? ; 

I ~ 

...... 
c::> ...... -.... 

'I ; , 

~ 

Il ~ 

- 215 -

DI GIACOMO BIANCANI-TAZZI 
E DEI SUOI MANOSCRITTI 

Giacomo Biancani 'l'azzi nacque in Bologua il 27 ttobre 1729 da 
Gr go l'io, primo di sei frate lli (1), e da Ippolita Innocenza Fabri, ultima di 
sua casata, Di cendeva rl.alla cospicua famig'lia boloO'nese dci Biaocani, klla 
quale parlano a lungo gli storici d lle famiglie bolognesi (2)· essa aggi un e 
al proprio cognome l'altro di 'l'azzi nel pri ll cipio del sec, XVIrr a comin
ciare da Baldas al're Bi n ani, il quale, av odo sposato Iaria Mad lalena 
'l'azzi, l'unica figliuola di omo 'l'azzi, bbe di que to la cospicua re
dità da pass3l'si al AO'liuol suo primogenito coll ' obblio'o dell' as l1nZiOll cl I 

se ondo cognome. 
« I suoi pl'imi tndi, l1i e il Ff1.ntllzzi (3), furono da lui fatti alle .~ 'l1ole 

de Gesuiti, e segnatamcnt otto la disciplioa del P. rvIorgagni, Ebbe It 

Maestro poi di Filo ona il Canon i o P ggi, nelle L gg i l'Avv cato i\Iont -
fani, ma pill dell' alti, scienze ompiacque dell ' erlldizi oe G[' H, e La
tina, c con la s orta del el bI' p, Lettore io, Luigi Min o'ar Ili de a
nOllici R nani di S, alvatoro, fe e gran eli si mi 1 l'O T S i noll lingu Gr 'a 
ed Ebraica, e diretto an om elfi.! lebr Ab, · iambattista Pas cri, in tempo 
che dimol'fl.vl1, in Bologna Aoditore di nm l'a d Il ' Eminenti imo Le tratu, 
si distin e in <'gni mani er!! di rudizi n », ai vane ailCOt'1Ì died i tutto 
agli studi cl 11 ' antichità, tanto p .1' ciò he rigUlLrd a h\, leLt ra.tlll'u, qUHuto pet' 
ciò h i nttiene 1111' Hl' h 01 D'ia.. DeJ1 (1(' n piruziotti cl 11 su OC tl

pazio ni, co l eo' li s rive'm ad un v 11 rato ami o dopo il 1750 : 
« Om 11, finalmeot D'li affat'i Ullloro i pCI' me 011 finiti " l' an imo 

quieto s end mi gilt nl All e cl l pl1 ato al'll valo [lo uto co lla fi"'lia cl l 
no tl'O S," P zz i, on a l'i 01'1' l'e I II V, " III nHl e Rt1Hl p l'aiuto e 
consiglio, 

( 1) I fi!;li di J3,ddl\BSt\I'I'O ono fro'ol'Ìo , Badolomoo , Giu .eppo, .\II ~iol l\, HinOltl e 

hIl~rghOl'itll, Lo l' mmino i t'o ' ro tutto mon a li . 
(2) Vedon i s!>oe i,dm ont le .llt-lIIo /· ;e gel/ealu!I;l'lIr ,!t'/le ((III;!II;(' ou/ogl/("'/ dol Ctll'l'lIri 

oho uonservt\nsi p1' S60 qu ostll Bibliotootl omllllll ie. (]lfs . H. 8U(; o rgg, ), Dal t0l110 1~ '" 
o', 184-1 6 (.i.\fa , B. 8 l8), tlpprondialllo eh qll oatn r'llllig li n abb ' non pO l· hi l'o. pil'ui 
porsonngO' i di oll':! dri (l ttol'i, dC'i pl'OrO ori. d o~li a rittol'i, dll i tl'ib llll i, dll i mil itll l'Ì, Ill.'i 
ma sari doll I\ rti (l. 'l'l'Il i nltlno6ol'itti ti litI Bibli tocn t l'OVII i qu osto into l' Ilnto "0-

Imllotto tutto dodicllto nJln fumigli l\ Binn l~llIl i: Or(rlÌl/(' d('//a {alll;!I/;a IJÌ</I/CI//IÌ iII H(I/ur/ IIII 

al;((l1 L "I/"; $('/,;110 da J]rrlr/«s.'lw·/' n;«lIrcllI; 1111 ((I/IIQ dI'I S;!/II(Jr r; ;"",) ('111';,'/11 168$ • 

p/'o'eg llita d(/I II/I'tllllo 6C~ II. H. l S'o), !.!;ilì 17.)1. Il. 27.) f, 'i nto ,'o antl' nlllTn zioll~ h" in 

fino un nlb ro ~ Il nllw;co le llt, l'lIlllig lill . 
(S) , FAN~' l ZI'.I, N,,/;:;, ' d"!l1i 8"I';lIo/'; /wl/l!/II/'''' (1l0Io~1l1l, J j!lt), \' 111 , l nS-lO;,. 
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« lo m'el'o già (Iet l'luioato da gran t mpo di addottorarmi e per ciò 
far av molto tudiato ma, da chi ha autor ità e sopra me e sopra mio 

pl1dre, s 00 i~liato las iai l'impresa; Ol'l:t pe~'~ mi dolgo di v d~re che ~ì 
po o o nulla di frutto ritraggo da que tudlJ che hanno fatt? sin ad Ol~ 
il mio priocipal impiego, perciò d sid l'O, e per aver maggior. camp.o eh 
tudial'e e per ritrarr almeno qual he premio d' onol'e delle mie fa~lche, 

d'ess l' ammes o per ostituto al sig: prior Bianconi nella Camera h. me
daglie e l' antichità in que to nostro Istituto,. n · ci? fac~lldo dimando lllent~ 
che po a, altrui recar danno, p l' iocchè t11un stipend10 è aoness~ a tah 
posti n" io per niente il curo ' il faccio solo per aver cam.po di Iotere 
sopl'a medaglie l'iyeder quello che ho studiato su' li~ri e ~~I' Imparare d~l 
siO' r Bianconi le molte cose che in sì fatto genere eh studlJ nOli so. lo giÀ. 
ol:)~o nJunno di questa Accademia Ben dettiua e mi son fa tto e,nti re l'alino 
assato e il pr sente recitare due dissertazioni attin uti a lla Stona r atlll'ale, i principali letterati del P a se, forniti della loro. b ntà s lita. mi v, g~Ol1~ 

di buon occhio' ma, io più d' ogni altra osa, stimo la protezione di , . . 
Ill.ma e R.ma, la quale vorrei che prendesse imp gno di parl are n N. . 
lo mi rac omando al mio veneratis imo Monsignore, a l quale do parte che 
mia nonua sta al suo olit . che io vivo in sua ca a, avendomi sa as
seO'nato però con O'randi simo st nto, il quartiE:l1' a pian terreno) la ca\'-, l:) I ., \ 
rozza che <l lei si dev p rò ogni volta dimandar, I oc le gloJe, c le 
pochiss imo m' hanno oll vato nell spese che ho do uto far [ er prov del'e 
deli medesime mia moglie, la qu ale, unitamente , sno padre, t .. » (? 

P.1recchie altre notizie intorno alle moltep lici dotte occupaZIoni d \ 
Biancani, quantunque ancora giovani simo, offl'e que~tfl importaute lettol'a 
diretta al conte Gr gOl'io Casali, 01 qu ale il Nostro fu sempr legato clo\ht 

pitl tencra ami 'izia . 

« Alo. Gl'eO'ol'io llsn.li in ologuft 

« 27 gosto 1755. 

« S0110 fI Montebia ncano da dove scrivo a Vostra ig noria p l' (\eHvi 

conto di me, e de' miei studj, per aver nuove di oi 11 mi . t~te tanto 
Il cuore. e di\' l' e I)C u pn,zioni e la llIorte di 111 ia Sllocel'a ( he Sia 111 i ol o~ . 

.' . ' . t ù'o di med'10'lte non m' av ssero Impedito, avrei ternllnato un COpIOSO SU I ' 
l 'l' 11. 11 Ponteficie per u o d li ' Abbate Tl'ombelli , dato fin e al qua e, l 0'101' 11 0 .-

derò ordin ando ed indicando div l'se mi medagli f1ntichc, t'rfl I qnah, 
se (l lU1.1cIlL1fl 11 ' avrò duplicata, sarà p l' nso vostro ome già. altI' "olt ' : ho 
prom so ' la s l'a po ia, lIon volendo u pot ndo bad ar li. meduO'lIe a 
motivo di' cou erval'1ni qu 1 poco di vi ta he mi rimane ecl rò di Inette!' 

(I) Bi bI. omunale cii Holo"' IU1, Maa. Biall ('ani, urto _' I , 2. 
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in ordine qnalch cosa per l' I tituto, nOli tl'a cu ranùo <L tal effetto i ·so 
liti miei viaggi ove, e troverò cosa ch stimi a proposito per il na CCJlte 
vostro ML1seo, non mancherò di sub ito sp dirvela. 

« Ed eccovi iII pochi versi avvisfl.to di me tlelle mi e occll paz i ni . 
Ora tocca a voi. Se qual be poesia od altra composizione vostra avcte per 
le mani, che io non abbia ved.nta, deh, non me n siate avaro, il11} eroch 
oltre al piacer grande che ne ricaverò dal leO'gerla, non potendo essa, c me 
vostra, non essere se non bellissima, m' allovia rn, poscia la noia che diverse 
triste circo tanze unite, mass ime alla lontananza de o'li ami ci, mi cagionatl o 
e di Voi principalmente ch signore ed amico mio grand iss imo siete. A questo 
potl'est aggiunger, quando n fn ss commodo, uua vostra ri spo to. in 
y r i che tanto des icl l'O e he o ì g utilment prome sa. m'avete. Sicc0111 
io so di quallta corte ia siet fornito, ,tlla quale uoi te una dottrina varia 
e grande, degua d' 11 mo nobil co me voi , osÌ nOll dubito punto he con 
tali presic\j alla LIIano non iat per favorirmi e he al de id erio mio non 

orrisponda l'opera vostra . 
« Al Sig!· Frau es o Zanotti bacio le mani ed a voi mi rac 0-

mando. » (1) 

Nella prima delle letter opra riportate è fatta 1lI lIzione d Ila sua no-
mina a Sostituto n l :Museo d'auti hità, di cui era Custode mOI1 . Gian Battista 
Bianconi, Lettor Pubblico di lill g'ua greca, uomo erudi ti in1o. 2) A tal 
ari <I, guantl1l1 qu , om gli ste o de iderò, n011 t'os e unitl1. a l Ull a retri-

buzion , venn e hi a1l1ato il 15 g Iin aio cl I 17 59, s co nd hè si l egO" n l 
partito del enato, firillato dal seO'r tario A l sandro Fabbri. (3) on tal 
nomina egli nOtI ebb nean lt il dil'itto alla futura uccessione Il 1111. ca
rica occripata ch1.1 Bian oni, diritto che gli ven ne onc so solal11 ute tI' 
auni dopo il 22 O' un ai del 1762, in o ca ion e della giubilaz ione dcI pre
detto 11\ons. Dian oni dall ' illlpiego di Custod e ùimostratore dell 'antichità 
nell' I stituto, come appulIto la ar iC I1. chiamava i, 011 ri l'va t~ltt(ly i :1. ,d 
Bianconi di tu to cl inte ro lo stip ntlio , fìuch 'ampas . (4) 

L lt Slla fama, intanto, anelava SC lll pi' piìl afl' l'ma nclo i e pnlldcn
do i, talch pare hi A ad mi , oltre la Patria cl Il ' I tituto v 11ero allno
v l'ado tra i 10 1'0 Membri . F urono tra questo, l'Accademin, di R ayc nna , 

( I) Bill!. 'O Il1UllItl O di Bologna, :\[ S. Bilin 'ani , 'lII·r. XI, , . 
(2 G. [".\s 'frzzI, Op. oit., Il, 1 9-19 1. 
(8) Da li Slilizie l ' dor/lll/c' lIli lIiL'er. ·i ,-igll(/1'([lIlIli {a bÙ)[I)'a/j(/ di Gitlt'OIlIO Bian-

ca/Ii 1hz::i, noll o. Bill\. Onlll Uo.l di Bologna. lUsso Biun 'o.ni , Cm·t. X, l (I). Il l!' .\l\T[·ZZl 
(Noli;:;ie, III, 108) lIf1'ol'l11l1 l'roneumo ntl! ho In nomiul\ 1\ "oadiutor del BiUlll'Oni av-

vonne sol tanto noI 1766. 
(4) Plll' tito fil' ll1 11tO citi I Gonfl1 lonicro )II\l'ch. Andrea Bar!hlZ7.i. fr. NI/tizi .. (' it., U ss. 

B\lIn uni, 0.1' &. X, 1, Op. ('it. 
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l'E/m '('tI di ortolla qu Ila di Foli O' n di Iln in u. el (1) dei eoro-ofi li 
di Firenze. Al boloO'oese abate Am:ldesi, eO' l'etor i d IPA caclemi n, rnveu
I1 at , ol criv v il Bian ani :1 1 176 1, per I·illo-m.ziarlo del1 ' on l' 00-

fe l'ito 0-1 i : 
Ill.mo o1.mo 

• Attribui c o- l'au sorte eh , nello, per oua di Y . ." 111.1lnl, un mio 
con itbHlino si tI' vi allfl te tn. di una <l ell piil cel bl'i ccad emi e cl Il ' 1tnlia, 
onde abbia potuto, ma '>0 dall' amor patri o, fa rmi l arte d Ih\ ben m renza 
che ha c Il tutto il 'o rpo ccade01i o, e pr 1lI0V l'mi all ' onore ù' el'ue 
membro. l o, h P l' me onosco <li non avel'n e tl\' ulo alcun m ri bo, lo 
attribni co totalm nt Il qll Ili di .~ lll.ml\ ti nll' amore ole nfticio di 
questo ' iO' .r di tol' 1: n sel'i nell a ami cizia del qua l ho io fatto un pl'e
zio is imo acquisto 0 non pot il. darllleno !llHO'gi l' ripI'OVI) Ili quell a lìi 
1',11'111 i compagno cii tuclj di qll ' chill l'is imi 00'0' tti ch compongono I . c
{'nù IIlia Rav UI1.Lte, l o, 111 m (' di un tal b n fi ,i o <l i,- tam nte In up
Ilic di l'i f !'il' all ' inti cl'o eto qu ti umil is illli se ntim nti della mitl l'i 
eo nosc nza preO'fl l'gli n di pOl'l' cl Il ' op l'n mi a in tutte I fu nziolli fl(' 11 -

demich , [t ll e qu,l li co nt ribuil'ù, pcr qnanto pos (l, C'on tutto. l npplicl1ziono 

pCI' 11 n c\ t' 1lI l'i tare l fn.tto 0 11 l' e; c qui t . 
Bolognn 3 1 ) nn ar 17 li I. 

« AI Sig.r Ab, illS ppe Luigi AnHIlI si 
g\' et~l l'i o cl ' Il' c nel mi o. Rn\' nnllte 

H.a n nA (21 , » 

E co ì mo b'n.Yt1 di gl'udir In, no mina 1\ àl 1I1bl'o doll'. l'l'lIdemia de i 

eorgofi li : 

l P atiI' 

\( li 2- di 't'1I1l11' 175n, 

( l' endo ivi slllle gnu"i A. y , l ,mn C'ontl" ogll1 mio 
nl 1'Ì t conferitoll1i n l i' n cri enni n, f'od sto , 1 bro A c cl ,'1ia dc' ( 001'

gofìli , oglin Iddio h io pos 1\ C'onisp nde l' ali Il l'nnze l'h' Ellft di 1110 

01 C'ontribui l' ch' io f!1l'ù all a ti ttn \.('cnd mi:1 Il'litl'h' I1
crgio 

(I) La no minll Il ZI [ mbro doli' {'ondemin di II Il in '11 01 l' ~bbe por iltÌzinlÌl'I\ 

dello tesso 11 erlorico sec ndo, Langl'!\vio d' Hassin. ('I\ssel Conh' d' lTainl\\lt, il ,\111110, 

o,"ondo vi itoto il ~I useo cl' Ilnti ' hità de ll ' Istituto, ab ho o~l'tlsiono ,Ii ,' nosOt'r ti unlmi-
1'01'0 la jlrofondu doUrino po seclutn dlll nia ll C'uni, AI ) [ IISO doli' I tit,uto il LI\Il~ru\ io 1(0-

dN'il'o l'C(lO nnch un l'ospicuo clo no di molto suo medngl1 1 in o,'n (' mo in nq.:<nt
O 

rap

presentnnti le azioni illustri tlo i suo R\'~no. 'fr, ) [es Binm't\lIi, '1I1't. :-"1, I. 

2) Bib\. Comunnlo di Ilo logll!l, M a. Biltnl'nni, t'nl't, - l, 2, 
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in to rn o al l' Art dell ' O' l' i oltul'a, hl qu ale co n tanto studi o e diliO'enza " 
co tì ese rcitata ' ma io tl'oppoO'iustall1eute diffiùo della tenu ità del ~nio in
geO' no e de ll a poca sperienza che ho in detba arte. Avrà Ella intant fra 
pochi g iol'lli , la mia die rtaz iol1 intol'tl a l nuovo metoùo di colti vfl l:e la 
telTa, Ul~ita, . td l ~ fi gure ili, istarnp ll del nuovo seminatol' ùel quale non 
t ~ a llc h ~,l'o cl In v l n. I'~ e, ompluto he ili. uo nuo o diseo- llo , d in l rospet
tlva plll t\ tto. Runnn solo ,h ' E ll A. m'a cenni a hi lebbll far on o- uare 
~ ' i nvolt~ , a ciocchè po a SiCUl'O o- iUllg l'e nell SU ) mani , O' liel pedi l'ò 
tU egUl to con tutta lA. pront zza, In tant , e pe r la tima h ho di L ei 
empl'e avuto e pi g I' to animo he le pl'O r s o P l' cuO' ion del l'Ì evuto 

henefizio, on tutto l' o qui o mi di hiaro» cc. ( I). o 

All ' enclcmi n di Folicrllo O' li vo li (li mostml' la na o'!'atitndin de-
dicand ole un ' in to r ~l1l t i iUHI (I i el'tazi0 11 0 01 titol Dc Diis TUplf:i,~ Ful
!li Jl (/fi~( 11/ (((~ X II r 'iro~ CI(' ""oe//IIII ill8dcIII fr'1I1,qi/lofis A('(/dellliu(' l.!.'pi8folll 
pnbbltcn tll 111 Fo ligno n l 176 L ; layo l'o h g li pro \1I'Ò In l' laz ioll 
~ 'a mi i'lo il) COli pal' 'chi antiqUlll'i arch oloO'i (l' I ta l ia, tm ui r'ieol'llo 
Il ('.010\)1' I iulre (101l 1'do ~O l' ini fl'i questo inviando il 1[\"01'0, 
il Binll cnn i c' - l 1 l'n Ytl Il nuOvO nce, e Opl'H In di -
'crtnz ion opnl g l' iat 

\ 19 apri le 17ti:? 

« L lI rinomata dllltrltlll 'd crndizi( nc tl i y, '. H, m,l, nnita ali I ' OtlltUl\ 

sua C'o rt ' in mi ft\ ('OI'I\'1'O'io Il pl'EI ntllde qn 'tll, mia pl'ima tt'lIue fntiell 
intorno Il tucl.i d 11' unti hitìt. :Sono qUl' ti tt1ti elllpt'c h. min tlclizin mll 

troppo ' no r \' l'in uHìci 111. /1 min lontano Il ~I'nt.tal'l.,. l i 011 <Iu lltl Ilignittì 
101'0 propria () h l'i pl 'nel in 0'0 lal'1llc nt(l nelle molt in iO'ni op l' ho 

Rl1lfl ha clt\tc alla p\lbhliC'~ lU('(I l'on OllltlUl ua lodo, lo la nppli l' 
quanto piil po~ (] Il yolCl'lIli flv!tnZfue il ' 110 t'Ì pettnbili. imo <,ntinH'nto in
tomo n flUl' tn lllin di ('l'!<17.ion, In ql1nlc, 11 el1110 jlHl't (li lIn' OPPt'1I piil 
gl'a n de C'h io \' 0 mcclitnlt(lo intMn l Il }) i 'rupi 'i (l' Hali!) ), (hn l'ÌI in 
e li l' l't' l'ist mpata' mi l'llt' ìl 1IIHI g't'lI7.in ingolat'l' '(\ \ t'l'ÌI nerO' l'inni 
qnl\lchl' ('O H, intorno Il <)11 <\ tu Ilrg m nto, ch mi diII 11I11lt' e CMtn, onde 
p.o ~e l' fUTiccltil'l' vi ppiù il Jlnl1l~t'(l tll,i ili do imi o di ·tingn re 011 piil l'n
(' ~ 10tH' l di, l'S0 101'1l riti Iii da Illl' nCCl'lltlllt nel princil io d,Ila di " l'tn

Zl Il e. l o Ilth'ihllil'll un imi1 fIl Ol'l' Il quella innata [,ontìl (' ~l'net'O ' it:\ 'un 
('o n la fJ lI tl lo EIlI' Il glio ed anilllH eia l'II\IO Il qut' ti st llll.i, d in !t) 'o P 'l' 
pl'uova, tlV('lIlh :\ynto l'l' qu nti o('('n~ioni Ili a nunil':\l'l' l. \Hl tlùttl'intl Ili 1'-

li ) Bib\. '(HIlUnllll' di Ho1<'!{nn, )1 ~. Bllln('l1ni , l'nrt. \.1 , 1:1, 
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fu a nelle privèlte rhede on le qnali ha illu h'ate medaglie del R.mo 
p, Gen.1e TrOl\1belli he recherà questa mia e che io ho l' onOl'e òi 
s l'vire nella dispo iziolle delle m lte belle ue medaglie. 

'( Perdoni . S. R.ma l' o.l'll ir pre omi he io, pl'egandola ~\. volermi 
mettel'e uel numero de' suoi ervidori e ad accordarmi lo. pregil1t,is ima 
grllzia sua passo a lichial'armi con tutto l'ossequio .. , .. » ( Il. 

P r lo. 'iubilazioue dnll' io egoamento d Ila Letteratura greca n Il' ni
verità, di mOlld. Bianconi, avvenura nel 17G3, essendo i resa va ante la 
cattedra lo. chiese il Biancani snlla fio del 1764, I tito li del quale, ess ndo 
stati l'i ono ciuti ottimi dal Senato, veniva dai Riformo.tori di Libel'ttì eletto 
alla uc essione del Bian oni 01 eguente decreto: 

• ( Di oetètva Iunij 1765. 

COllO'reO'atis li I. mi t Exc I i DD. Refonnatoribu talu Lib l'tati 
ivitati ononi,le in llum r x._ Hl in amera E.mi t R.mi D, nr-

dinali L gati in ius pmdentia, ac de ip ius con en u, t voluotat iuter 
ipso iofrascriptllnl partitulll, po itum et l O'itime ht ntllTIl fuit vid lic t 

« Patres onscl'ipti ad parti ulas omi traclenda IUl n\1 oum 
h nOl'ario lirarmn eutum p uuij Emp0l'ij mnO'lli vulg - Gah \l a 
gl'o a - pel' ufl:'rngia mnin affirmntivf\. In obum Bifwcanum depntal'unt. 

Coutrarii baud obstautibu quibu cumqu . » 

Ha e t: FLAlll . l '('AR:ELLll~ 

lllu tri simi et CÀ clsi ononine. 'cnatu n 'e r ti » (2), 

'ontinnò tnttllviè'l. il Biètucani a conservar l'in 11rico di Cnsto l c 

dimo t1'fl.tOl· dell ntichità tI l Museo p l' il I]ualo f\.nz i il 26 1\0'0 to 
del 1766 ott 0'110 di IiI' -iO annne ed un ItUI11 nto di (Hl' 40 lir 

(3). Dal 1774, inoltr , p r hl mOl't di mOll . Binn-

oni fu po to in tutti i diritti di que to. 
Il puoto l'ulminant della cnrri l'tl fn nlO'O'iullt 

Il 7 mngO'io di qu Il' auno 01\ pltl,tito (l Il ' ill,mo 
veniva letto a pr l'e 01' d' nli hitìt ncll 1. tituto 

dal Binncani Il ,I 1779. 
cl e c I o H O'gim uto 

01\ tutti gli on l'i eli 

molulll >nti oliti a O'oder i da O' li altri prof ori. 
L t\. prima lezion pnbblicn di ntiqn nria llt tenn l' 

(l Bib!. l.' munnl e di Bolo~nll. )1 8. Binn,'nni, enrt. "r, l . 

(2 Idem, CIlI't •• ", 1 (6). 
(S) L ttera d Un 'o ngregnziollo POllolini, IÌrnHltn dl\ e tlrl! 

d In l luglio l Ti . Bib!. omunnle eli Dologna, )Is . Binncnni , r.lrt. 

g 11l1l\io 17 l 

Cumillo Znn ctti il' 
, l (~), 
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lil. dedicll 1I0'Ii illu tl'i 'ul1J)Jonenti il ReO'O'imento con 'Ill te belle e mo

d te parol 
« l obilissimi et Excel i yiri 

I)' i Gozzadinio oratori in urbe 
l iritheo Mal' hiolli Mn.lvetio 
D. Ioanni Prio ipi Lambcrtinio 
lo ph Ì\[archioni AnO'elellio 
Ludo\' i O Oomiti -Iaviolio Fonta,llio Coltellio 
.\.ntoni )1a r hioni Bovi "ilve trio 
Alnmanno Comiti In nlanio 

I natol'ibu lo tituto Praefecti 

la obus Tatiu Blancaniu 
Felicitat 111 • 

J bili imi atflue Ex el i PaLt'e ,d alltil!uitati scientia 
ornti n m a pIane ve tI' t, tUlI1 quia eO' ve tel' multi nominibu 
su m, (um quia ht10 v tra llUctol'itilte con cripta fuit, a volnntllte v Stl'tl 

llllDC in lu em pr dito Quominu vercor ne lui m l' pr hendnt , quoù 
tenurm oratiuncnlam, ntqu omnibus loquentin nrtifi ii expertam in vulO'Il 
addiderim vobi que obtul rim , eque ellim CUl11 id facio qllisquam iU'b i
tmri p t t m in U'loriolnrn o upal'i y I di erti ltomiui , v 1 in O'en io i, 

id o, quam I nb imo ed illud milti propo ui . ut obi 
t l'i rebu ' 

nuuquam 

facturu pe1'<lvi tinm forc 
i audi >rillt Il que enm vobi fui improb tl 
con p tum homiLlL\m, 1u mquc pl'odil'C eam 

nt 1\ c pti l' m, YiÀ t'llim qu 'mqlHllll ]luto. qui omtioni 
inf Il u e c lit, quae ve tr llolllin in riptn e t I \' tl'nqn ap pl'oba
tion onfil'lnn.tur, Etltn jO'itUL' ti IluO n,nimo nr.cipit, E'..ocl i Pntl'e , quae 
ut e ~t v'stme in me hU1l11l1litntis a l'gum~ntlltll ita am e cupio apu l vo 
ob ervantia 11Icn O'rlltisy nnimi h' timouinm, Quoll qnicl m i a 11lHl 

m olcti, b llignitat c'.. ct'periti 131' hati ,imuUl vobi futul'um ('8 C' 

con ti cI » lI). 

Di i nlllli oli potè il l itlllcnni godere d Il' alta 'ariotl: Il alito tti .... di 
nov mbl'(\ dC'I 17 , H, "Cl' o le (wc -1 Il \la notte, tltt un colpo lìpoplctlco e, 
empI' piil 1l00gn\\nto i, mOl'ì nll' imhl'unil'c del giOl'110 9, in ch lli finili 60 e 

giol'lli 13 ùopo tl.VCl' l·ic9'l'uhl. la Vi8itll llell Emincnti " imo "nnlintll .\.l'ci
vo covo (litH\I111 tti il quule 011 dl1J'~li que r nitilllo atte t\to (li pnl'ticohl1' 

(l) Bi"\. ',>mulIn\', ,Ii nlllOlrnn , :\[ 6 . Hinl\<lIn i, .' nr t. I , :!7> , 
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tima e a m I lZla . I funerali furono fat t i nella chie Il parrooohiale di S. Tom
mnsù del Mercltto 000 decoroso applll'ecch io, il giorno Il , e la t a sera. 
i! oadavere fu tl'tt portato alla lIie a dei RR. hierioi Regolari Teatioi di 
" . Bar tolomeo di Porta RavegnanlL deposto nel sepolcro dell a F amiglia 
T ozzi. « L 'nc ompn.g namento, nota il Fnntuzzi (I ) , seO'uì con pompa. Prece
òeva. i il c . dnve re .da ll ' Al' iconfraternita di anta Maria cl lIa "' ita, seO'u ivalo 

da pl'esso la Fami O'li a d Il o I edale ». 
ul uo epolcl'o venn e po ' ta da ll e fi glie la eguente is ' l'izione he 

1 (~O'O'e i ancora nl 111 uro che epara la 3 dalla 4" appella eli sini tra : 

VIRI 

VIXIT 

QVIETI ET MEMORIAE 

TACOHI TATII BLA < CANI 

DO M B KO ' lA 

ADL ECTI INTER ODALE BE~EDE(,TINO 

'ODALES El'RU o 
ET MVI,TAHY;\[ LT'I'TER .\HV:1l 

V. ID . NO • A. l . l O, LXX.' lX 

IYNII'EHA Z NETTI MARI A PLANIA ANNA VI~EAFEl{RO 

PATRI PIENTI L [Q n[ L R .\U p , l', 

La morte cl 1 grand l'udito fu compianta ùa tu tti. L I\ (;a::èdtll di 

Bulo!Jllu ebbe pieto e panI p l' l' uomo 'he It gra nd dottrina uni va l' <l f
t'etto dell' univ l'al p r lo bontn de ll ' an imo 1 do ti cl 1 nor (2). A Ila 

ccad mia dell ' Ist ituto fu piam utc commemorato dal 00' 1' hni , il quale 
n l tomo VI d i COli/mel/fari ri que t b 11 parol « Fuit vero id m 
Bnuns bi , I nstituto gravi. nam tlutumn rt ntc, ,J fl.C bu Tatius Billncanus 
apopl ia ' rl' ptllS int rii t, Optilllum an civ ' m pl\,tl'Ìn Il mi it Ith)U l' l\111nn
tissimul11 .1: l'ofc orcm In titllti. I rei l\ uLiqlluri HC proposi tll um non solulll 
diIi o- nti sim !ldmini truvit, ,l quoù ant cum factnlll Il Il 11 11UfI 111 fuo l'n t, 
cius <l i ' iplinne pl'fle.cepta tl'adidit, iII coque l' cet l'i In t.ituti Prore ol"Ìbn 

pll l'em f cit )' (8) . 
E il c I bl'c Gi Vll ll 1 atti ta l obcl'ti, cri nc1 0 a li ra ne sco Zl1l1otti in-

('on olflbilc pC1' 111 penlita tlell , mi o L1 nvH cl 1110 tI' Binl1 Hni qu I' t 'ph'llllido 
ecl Buto l'evo lc giu(lizio: « Eruditi sinull1 Blnncnnu111 in tndii nntiquitntis 

l ) Non ne l! S "li=it tI lll mp R, mR I\ ell e l, h de t, h gli crdro tll> pflt" ttnliNO 

l'oporu gn\nrlio n ' he s i '(> I\S8rVI\ I\ 0 nl' lI n nos tro. HibliotCCfl. L tt. 'f. 
(2) [J, 1101/0"" /I.'; S .. "III"'I"I/1/1 d . I rtlll/ll I ,,-,Iill//II "/'1'" .l.·"d, /1/1" ('(11/1"/1 ,d", /I. Bo-

10"' lI n, tipo dl' ll ' l tit ut o, 179 1, \" 01. "I I, p. 14 . 
(3) 0(/:::,,//(/ di flll/{)[//HI, 1\11 1\ 0 17 !l, p. 'jJJ, I\ UIll C>rO di lI\ul'fcdì 24 nO\l'lIIbN 
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cognitione non mediocl'ite r vel'satum po ero roultis capitibus commendare: 
verum ad se rapit caritas prope in redibili s qua ciyis optimus l'ga optimam 
.civitatem est comotus. NOli in ngri solum Bononiensibus (Naturalis historiae 
studiosus scilicet et valde peri tus), verll1U in ipsis Bononiensibu ingeniis 
investio-andi est industrills atque ubi afflll geat spes vetel'Ìs gloria vel 
l'etioenùae vel amplificanda e alacer et vigilans occasionem nullam sinit 
pl'aeterlabi. IIaerebat Blallcanll late ri tuo et euro pronu ntia1' s de cripto 
nihil erat illi aotiquiu quam scriptione illas vel officio, vel vi , yel furto 

obtinel'e » ( 1). 

Ma pi ll di tutti n el brò altament p nobilmente i meriti e ne di e 
lodi l'archeoloO'o Filippo hias i nel disool'so ch lesse nell rchi-

ginnas i boloo-nese nella pri ma vera del ) O alla pre 'enza dei prore ori 

dello tudio (2). 

,-uiùo Zallelti l' e!"Udito numi mati o l oloo-ne e del ecolo ~-,III che 
aveva po ato Ginevra fio-liuola di iacomo Biancaui vo11 di que to t r
Ilare le mbiallze in una me d ~t cr1i 8 della quale la Biblioteca 0111un91e di 
Boloo-na ha una riproduzion grafica h fu poi in rita nella prefazione dcI 
tomo V tl li op l'a ZUIl ttiana « Raocolta cl lle monet e ze che d Italia ». 
La m da crli a, che ha 5e 111m. di diametro, p l'm nel l' to l' effigie de] 
Biaucani olta a cl tra 011 attorll O la lecrù"endH: J .\ . TATI BLA ANU: 

Bo ' . AE . . L~- (I. 17 9 ; nel ver o la iscrizione diyi 1\ io otto 

lince: E.' .\ D. 

ISTIT. ~(, I r,;.''l'IAR . 

T C . nlV.' . 

BENElm TI~A -

l'HIMrS 

- ANTI QYIT . - l ' 

Hl "r. NAT. - l'ERI -

Fu in relaz ioll ' il Bia.I1l'l\ ni , e pc "olte in tretta e co rdinle amiciziu 
con i piil gramli l' udi ti Rl'bl'oloO'i cl a1ltiqufl l' ii cl I tempo. Ri cordiamo , 
cll O'li mIo tm i nomi ,h · 1 incontl'an fogliHollo 11 ('artccrgio i I11nll O
cl'itti uoi Un ta no 1Lnill i irolHlUo rri rllbos hi Eu t l hio 0 :TI 1'(\11 0 co 

ZIlIlOtti, il l . doal'llo'or in i il I , I ren o il'ò GiO\tlUni Fnntnzzi, 
l ' b. P a l'l' i fHurO tLrti. l'Ab. LIl1\zi, Ann ibale Olivieri, l'Ab. Eel l, il 
'un . NaulIlann, il oute Ci r 'gol'io t\ I1 li (3) l'Ab, Pio .fi('o ln Fllblll'i, il 

Cont Bi nchetti, il llott, Gltedin i, Lor nzo Un rotti, F I' nce co )[nl'Ìn Hl

In i (4) )[ 011. Gunullpi b'mllee co p l't'z bihliotecHrio del H CI lli pn''"11l1, 

(1 Epi toln lutilw llì (iilWtlll Btlttistu Hoherti Il FrlllH'l' ('o /.nl\ottì. 1 ib!. l\'lIIl1lltdo 

di Rologllu, ms . Ril\lH'lllli, l'tlft. ,-l. 
(2) fnlllpnto III llolo!.,nn "Hl'lI'unno $te 80 e ripetuto l1ell'edi ·, il,n dcllt' l'nh're drlLCho 

d l Binll l'tw i 1\(\1 1 14 (nolo~ntl, (,iu ·. Frl\lIcl'sohi). 
(8) N I 1'llrtC~'Tit' Ctl IIli lh'llu Bih!. ('ol1\lInnh' di H"h'l!1111 t'Oli Of\tln,i dil't' i l~trl're Il 

lui diretto dnl Hitll1(·tlni diII 1;:,3 /11 l j ., 

(4 ) n oi Gnlt\, 'i i 1\1-. Bitl nt'fl tli t "lId. ( .j~-\lO) t Oltll'lt!;:llt\ll 'l\Um\l\ttl dI\) lt'tton. 
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Pietro Pabl'i, Mare Antonio LaUl'enti (1) i\IOll hdv zzi, Giovan' 
Batti -to. OrIandi e I Ab. France co averi A tiO"lioni che nel l _9 fll' 

poi f\ suuto al Pontifi ato 01 nom di Pio \jI1 e del qual il l1azzetti 
pubblica tI' lettere dotte ed ossequio i ime indi,'izzate appunto al nostro 

Jacopo (2). 

Abbia.mo acc \loato opra come il BiaDcani fo e a cl'itto a parecchie 
delle pitl illu tI'i A cademie italièulo ' ma quella ch O" li stette piìl a llore 

per la quale più atti amente lavorò fu l' ccademia boloO"ne e de ne 
i nz . Diamo l' el nco delle iutel'es anti letture da lui tenut ,coli dat 

l'i pettive, aval1dolo di su O"li appunti h Frau es o Togn ti tra se dall 
annotazioni autograf 'tes e del Biancnni e non enza prima Q\' ertir 
he qualoun' altra an ora De fe e il no tro erudito ODl può trar i dal 
ataloO"o ùei manos ritti h pllbbli b remo io appendi 

1759. - lllemo/'ie oppartellPllti al 111/O/'O ,'eminCiforio l ' ((ft Il U che ,'e Il''\ 

t'flUO iII Bologna l'allll0 1;.) . Dis ertaziolle detta la Ber:t del 5 magO'io 
1759 nell' Ac ademia semipubbli a tenuta i nell' In titut . 

1763 . - Bofallio-Metwl'ologicus oh 'f'r l'llf io Il e,' uJllldif (Id agl'iclllturw; spe-

danfp.s. Taìi o ervazioni tendono per eia cunll giornata ùi cl tto 

aon . 
17 63. - .I..)Jefeora (ttllli 1/6:.1. Di l'rElZiOll 1 tta Il 11' Accnd min cl Il ' In-

tituto il 26 aprile 1764 dopo lì\, di edoziollc cl l iO'l1ol' Pr id nt 

Be c ~tri. 
1764. - Mel 01'(( al/Ili 1ìliJ. Di rtaziOll letta In nt dci 2 magcrio 176~ 

D Il' ultimll a cad mia privn.ta t unta in tI tto allIlO. 

1765. - jVil/llto e cli. lil/to R(I,q[J//II,qlio d l TI/l'bili e occo ,..~() il gior!lo J / (/!l0-

.~to 17G2. 
1767. - Jltfeorn mI/Ii 1tli.i-1triG. i sel'tnzioD<.' l ttn il 23 npril 1767 . 
1769. - .1.11 I DI'li 1/1111 i 17ri7-17(je . Di ertnzion l tta In l'a elci w5 a 11-

naio 1769. 
1769. - Tet/'ole di 08 'um::iolli JII efcr eulogirf,e dal )I/' ;'IIU [/" /llw io 1/ li2 (Il 

13 lI/((rJgio di detto OrlIlO . 

1771 . - DIJ GlIllina ' . 110 Ol'lllll ((I! /'Ili/I i l/c!wll'/lfe. Notizi tl'llttc da di-
vel' i autori Itpp!l.l'teuenti ull' illu tnlziollo di imil t'cn m 110 . At'f-
O'iuutnyj la di cl'tnzion r itnto. nel! _\ ccnc\ mia dell'In litnto 1n era 

d i 7 ago to 1714. 

(COllU ,"HJ/ 
. \.. 0 1 BEL LJ 

(I) ~ei mB. BinTIl'l1.ni (CI1rt. .r l , 94-1 85) trOYI\1I i del Lnurc nti he n Illl l1r1lntndu l' lattN\'. 

(2) )!\ZZETTI . R ,ptrto,'ic, di tI/II I i Pro/ì:".'orj co . lllllognn, tipo di S . T omlUlI ~ 

d' 'lui no, I 47 , n. 29;>4 , pp. 299-3 2. 
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LETTERE DI GINEVRA SFORZA 

A LORENZO E PIERO DE' MEDICI 

Ginevra forza tr le fi.glll' femminili del qnattroc nto, una di quelle 
.che pitl m riti di es ere studiata. Es a ' fiO'lifL del suo empo di qll 1 
tempo he ci diede uomini o l compIe i 00 ì ioO' lal'i (uomini dalle molte 
anima, fUI'on detti), adorni dell · piil lette vil'tll cl i vizi pill nefandi, 
cl'ud li n"1I1 O"oall 11111 O"l'eUi a mfLO"llifici al t mp te so. 

Il a eli qneste figul'e tI'anamentc omple se ' appunto Ginevra forza (l). 

Audata po a. a ant il 19 maO'O'io 1454 (2),1 O'!\va in pal'autela, quindi 
iu ami IZI i TI ntivoO"lio con lIna delle più potenti famiglie d'Italia: quella. 
deO"li forza . Po di poi l'in civa ad invaO"hire (li è Giovanni, qua i 

m tUl'<l mortc 
nuni. B Ila, v 
e tutti qnelli 

01 quale i univa. in matrimonio alc~1lli m i lopo l'im-
ant,e' egli veut un , es a pitl attempa,ta di lui di alcuni 

ndicntivl\, Il tuta ambizio i ima, epp domioare il marito 
h In. oil'cond'lvauo. Il'incipi anlinali mba oiatori voI n-

tiel·i fao vallo D'giomo al!;t meraviglio a orto houti\'oO"li Boa 
cl' Italia pns mio cl,,, 13oloO"uu o y nandovi in o c ione di ql1t1Jlche il' 0-

tnnza p cialc \' i i tratt Il vno incantate di tanta maO"nifìceuza . attl'cltte 
dolla ignori l COI·t e o pitnlitn eli inevrn . I po{'ti 1 e ,tltavaoo li 
crittori tutti la c I 'brnvan l. 'abblldino Il O"li l'ienti cl'ivevH un libro in 

luci (l ilA.. b !lu signol'l\' e lo intitolnva : «( Gin HA. dell Il1re clonue " Bl . 

Dinanzi H t uta b Il zza di fOl'lm, Il t,wtn O' mZi tl di ti' ttilln oti ci 
sembl'lln lenii inv nzi ui i ili tl'atlim 'Ilt i I CÌ'ndeli vend tte i delitti di 

i lIHtC hiil Pltro nll 'untI' 'n o h llll lle labbra lp. qnali 
h n" l'ebb poi guiùll,to il prode antliere 

'he chie,1 v ~tnO '0 11 \'lul l io i t tlza 

cOllO'inl' <11'11 ticin ~\ 
improv"i Il l1 , i :\1111' ,cotti rlll 'hin i in pl'iO' ioll l'i lllpinlllo Bo-
100"na di morti di tm diuv'nti, (l' i ~ nomilli d' 31li pcci Un , Ile bi tl nd1 
mani c p l·t ,li g l' l1l1ll0 e (l'o ro n '(\ alla 'l' taL , i vellnti c t"lIe toll'c tl'n
puut !\\'l'ebhel'o aputo ' nza duhbi u ltr tlll e' hl' il png ll nll> ,i noi 
figli ( nn 'l'nin l1 ri (lopra\ nti a l pt\1' i (li Ici t'o ' C \'lI tat i meno pront i n ' od-

(I) Cfr. U ' OI.I..\Dt '1, Il 1I1, .. i l'''' l" l'/tl/ cii (iill/,(/III/; 11 H.'lItin",I,,,. I h, lo~n t\, l'Hl::>; 

L. li'RATI , I Ilt IIliruqli(l /I IIrt /""'''w ,.o"totl!'u,.,tI'''' (in . 1 ... ·hi,.'o <.;to.. .1,.11" l..tt ·.,t" ... , 
il l,ll'I l/tI, XLY, l' 1 Il St'!C;.), l' pCl'ìnlm ntc C. l (t'li n Il,, l t'cl'nziolll' Idln (:'/11'1','(/ t1 '., 

·dC/ 1'I clO1l1/! di 1" .• '"I",dllill tI,,"i A,.itilli. Bolo nl\, I 'c • 

(2) L ott em di i"illnt lh'nti\'l>~lio Il lli,,\nllili di o imo do' ~l ",lici. - \ n'lJhio di $tl\t" 

·di l~ir U7.l. \Ll'dlt"'o U\'IInti il l'dnt'ipl\to, tilw 1 ,11. l :!. 

(3) Yl'di l' ,'dll. ,'it. (Il'l t ~H·t'i. 


